
STRADE SICURE 
 

INFRASTRUTTURE,TECNOLOGIE, EDUCAZIONE  
PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

con la partecipazione  
di Studenti dei Licei Giulio Cesare, Vittoria Colonna,  

Gaetano De Sanctis, Istituto Marymount e Plinio Seniore di Roma  
e Ugo Fuscolo di Albano Laziale  

Procedure di accesso dalle ore 8.30 

Convegno 

Roma 

17 marzo 2025  ̴  ore 9.30-13.45 

Camera dei Deputati 
Aula dei Gruppi Parlamentari 

Via di Campo Marzio,74 

Esperti e Rappresentanti delle Istituzioni a confronto 



Programma 

 
 
ore 8.30 Accoglienza dei partecipanti  
 
Ore 9.20 Introduzione di Edward Fondatore della Fondazione “Gaia von Frey-
mann” sulle drammatiche esperienze del grave incidente da lui subito, che gli ha  
provocato una lesione del midollo spinale e sulla scomparsa sulla stessa strada 
della figlia Gaia e degli amici Camilla Romagnoli e Leonardo Lamma  
 
ore 9.30 Inizio dei lavori 
 
On. Fabio Rampelli, Vice Presidente della Camera dei Deputati 
Nuove frontiere della Sicurezza Stradale  
 
Intervento dell’On. Guido Crosetto, Ministro della Difesa 
 
Daniele Lazzaretti, Dirigente Ufficio di Statistica del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti - MIT, Responsabile “Gruppo di Lavoro su Statistiche relative a Incidentalità,  
Trasporti e Infrastrutture stradali”  
Collaborazione interdisciplinare e integrazione delle competenze per combattere 
il fenomeno dell’incidentalità stradale 
 
Domenico Crocco, Responsabile Rapporti Istituzionali Internazionali ANAS S.p.A. e  
Primo Delegato e Segretario generale PIARC Italia 
Le nuove tecnologie e l’impatto sulla Sicurezza Stradale 
 
Enrico Al Mureden, Professore ordinario di Diritto Civile, Università di Bologna 
Il diritto dell’automotive. Nuove tecnologie e nuove regole 
 
Ten. Col. Giuseppe Nardò, Comandante Nucleo Radiomobile Arma dei Carabinieri di  
Roma Ministero della Difesa. 
Pronto intervento e controlli dell’Arma al servizio del cittadino e misure di  
prevenzione per la Sicurezza Stradale  
 
Intervento dell’On. Carlo Nordio, Ministro della Giustizia 
 
domande ai relatori dal pubblico dei ragazzi presenti 
 
Intervista di alcuni studenti ai genitori di ragazzi vittime di incidenti stradali:   
 
Vincenzo Marchese, papà di Riccardo Marchese 
Antonella Zevini, mamma di Giulia Capraro 
Giuseppa Cassaniti, mamma di Valeria Mastrojeni - Presidente Associazione  
Italiana Familiari e Vittime della Strada - aifvs a.ps. 
 
 



Programma 

 
Intervallo  

11.45 - 12.00  
 

Proiezione Video di Graziella Viviano, Presidente Associazione “Sotto gli occhi 
di Elena”, in ricordo di sua figlia Elena Aubry, di Lorenzo Cuneo, Eugenio  
Iovino, Chiara Speranza, Francesco Valdiserri, Valentna Venanzi, Luca Grieco 
e Margherita Diazenna (i cui genitori hanno fondato l’Associazione “Famiglie di 
Angeli” ODV), oltre che di Gaia, Camilla, Leonardo e dei troppi giovani che  
perdono la vita sulle nostre strade 
 
Intervento dell’ On. Giorgio Mulè, Vice Presidente della Camera dei Deputati 
 
Federica Biassoni, Ricercatrice in Psicologia Generale, Facoltà di Psicologia Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Presidente della Cross Cutting Commitee CCC  
Struttura di Supporto Fattore Umano - PIARC Italia 
Processi cognitivi del comportamento di guida per una corretta percezione del  
rischio 
 
Pasquale Cialdini, Ingegnere Dirigente Generale a.r. Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Segretario Associazione del Genio Civile 
Importanza della manutenzione di infrastrutture stradali, viadotti, gallerie, per 
la sicurezza 
 
Roberto Romeo, Coordinatore Dipartimento Accessibilità, Mobilità e Universal Design 
ANMIC - Rete associativa per la tutela delle persone con disabilità  
Promuovere una cultura della Sicurezza Stradale verso e per le persone fragili e 
con disabilità 
 
Giorgio Ruggeri, Presidente Società Italiana di Medicina Certificativa - SIMCE ETS 
La figura del medico certificatore nel settore della Medicina Sociale (idoneità  
alla guida e sostanze stupefacenti, psicofarmaci, alcool...) 
 
Giancarlo Elena, Specialista in Medicina Legale  
Medicina Legale, danno risarcibile e responsabilità civile 
 
Emanuele Pirro, ex Pilota F1 e vincitore per 5 volte della “24 ore di Le Mans”  
L’esperienza dei piloti professionisti per una guida sicura e responsabile  
 
Conduce: Adriana Elena, Ingegnere, esperta di Mobilità e Sicurezza Stradale, già Direttore 
ASTRAL - Azienda Strade Lazio SpA   
 

 
 

Fine incontro ore 13.45 
 
 

 



Nel 2023 sulle strade italiane si sono registrati oltre 160.000 incidenti con lesioni alla persona  
verbalizzati dalle forze di polizia, causa di 3.039 decessi e di 615 feriti, in media, ogni giorno.  Gli  
incidenti stradali, per numero e gravità, rappresentano la principale causa di morte e invalidità  
permanente non solo in Italia ma in tutto il mondo (circa 1,3 mln di morti e 50 mln di feriti all’anno) e  
soprattutto nei giovani (di cui costituiscono la prima causa di decesso tra i 5 e i 29 anni).  
Si tratta di un tema di assoluta priorità ai fini della migliore tutela della salute e della prevenzione dalle pesanti 
conseguenze economiche, dirette e indirette, stimate per ciascun Paese occidentale tra l’1 e il 3% del PIL (solo 
in Italia circa 22 mld di €uro, 18 mld per incidenti stradali con lesioni a persone e 4 mld, da una stima ANIA, per 
gli ulteriori incidenti), con un incalcolabile costo umano e morale associato alla perdita di una vita o della sua 
residua qualità.  
Al fine di ridurre l’incidentalità stradale occorre l’impegno di tutti, soggetti pubblici e privati,  
Governo e Istituzioni, operatori del settore e società civile, media, scuola, famiglie e cittadini, col  
miglioramento di criteri tecnici, normativi, sanitari e comportamentali.  
 
In linea con il “Piano Globale per il decennio di Azione per la Sicurezza Stradale 2021-2030”  
promosso dall’ONU, con il Piano strategico dell’UE ed il Piano Nazionale per la Sicurezza Stradale,  la Vice Pre-
sidenza della Camera dei Deputati sin dallo scorso anno scolastico ha promosso diversi  
Convegni, “SICUREZZA STRADALE E MOBILITÀ SOSTENIBILE”, “STRATEGIE E STRUMENTI PER LA  
SICUREZZA STRADALE NELLA MOBILITÀ”, “SICUREZZA STRADALE: ATTUALITA’ E PROSPETTIVE  
FUTURE DELLA MOBILITA’”, con la partecipazione di Licei romani, che hanno avuto un positivo  
riscontro. Si ripropone, pertanto, un analogo incontro rivolto a circa 300 persone di cui 250 studenti delle 
Scuole Superiori Giulio Cesare, Vittoria Colonna, Gaetano De Sanctis, Istituto Marymount,  
Plinio Seniore di Roma e Ugo Foscolo di Albano Laziale.  
Rappresentanti delle Istituzioni e tecnici del settore interverranno come relatori con l’obiettivo di  
dare un contributo per consolidare una cultura della "Sicurezza Stradale" attraverso una maggiore  
consapevolezza delle sue componenti fondamentali (“ambiente”, “veicolo” e “uomo”), dell’importanza di  
politiche della sicurezza, del rispetto delle regole, di buona gestione, manutenzione, innovazione tecnologica e 
industriale delle infrastrutture viarie e dei veicoli utili alla prevenzione attiva e passiva degli incidenti, di una  
informazione e educazione diffusa sui fattori di rischio, sugli effetti sulla salute, etc... Si vuole dare un c 
ontributo anche all’orientamento della scelta del percorso universitario, un passo che apre infinite possibilità e 
per il quale le opzioni possono sembrare tante e talvolta difficili da affrontare. Infatti, indipendentemente dal 
corso di studi che ciascuno sceglierà dopo la Maturità, con la sua formazione, le sue passioni e il suo futuro 
professionale, può contribuire in modo significativo alla Sicurezza Stradale, poiché non è un problema la cui 
soluzione riguardi solo architetti e ingegneri delle strade o le forze di polizia ma ogni settore, ogni professione, 
ogni scelta accademica che verrà intrapresa: dalla tecnologia e il mondo della Data Science, alla medicina o  
alla psicologia, le scienze sociali, l’economia o le politiche pubbliche, la comunicazione, il marketing  
l’educazione e formazione … 
 
Solo insieme, lavorando sinergicamente con la consapevolezza che ciascuno di noi abbia una parte da giocare, 
potremo davvero fare la differenza, con una visione di collaborazione e responsabilità condivisa e, soprattutto, 
di una condotta che ponga al centro il rispetto per la vita e per la persona umana.  
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